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  ITALIA: Laboratorio antiproibizionista Bologna. Protesta contro informazione drogata

 A seguire il comunicato del Laboratorio antiproibizionista Bologna (http://lab57.indivia.net/) dopo gli
articoli riguardo le attività del Livello57 e del Lab57, apparsi il 16 aprile su diversi giornali bolognesi
(http://lab57.indivia.net/wp-content/uploads/art-informazione.pdf) riguardanti la sentenza di condanna per alcuni
attivisti dell’esperienza C.A.C.U.B.O.

INFORMAZIONE DROGATA. SE L’ART. 79 DELLA LEGGE FINI GIOVANARDI VALESSE PER TUTTI….
TUTTI I SINDACI ANDREBBERO PROCESSATI E CONDANNATI perché NELLE STRADE DELLE LORO CITTA’
si consuma e si spaccia !!!!

Il 24 luglio 2009 si è concluso il processo contro il Livello 57, con la piena assoluzione per tutti gli attivisti del centro
sociale dall’art. 79 legge 309/90 (agevolazione al consumo), che erano stati imputati “per aver adibito il locale ad
uso abituale di consumo e spaccio di sostanze stupefacenti”, mentre per l’attività denominata coffee-shop, svolta
unicamente nell’ambito delle iniziative antiproibizioniste, tre attivisti sono stati condannati a 6 mesi con pena
sospesa e non menzione.

Questa sentenza ha riconosciuto la legittimità dell’attività politica antiproibizionista condotta dal Livello 57 per più
di 10 anni, ha fatto chiarezza sulla montatura orchestrata dai carabinieri e dalla Procura di Bologna con l’unico
obbiettivo di chiudere e mettere a tacere coloro che si oppongono da sempre alla legge Fini Giovanardi che non fa
altro che causare morti, far prosperare le mafie e riempire le carceri gia’ sovraffollate con oltre il 60% di reclusi per
reati legati alle sostanze illegali.

In merito agli articoli comparsi il 16 aprile sulle pagine locali bolognesi riferimento alle condanne del CA.CU.BO,
dove viene richiamata la vicenda giudiziaria del Livello 57 vi proponiamo alcuni stralci delle motivazioni della
sentenza del Giudice A. Gamberini, affinché sia chiaro la montatura dell’accusa e l’illegittimità dell’art. 79.

LE MOTIVAZIONI della sentenza iniziano così:

“L’indagine che ha portato al presente procedimento ha avuto come oggetto il centro sociale ‘livello57’ … uno dei
più importanti luoghi di aggregazione per il movimento antiproibizionista nella nostra regione, tanto da organizzare
da almeno un decennio la c.d. ‘street rave parede’, corteo che si svolge nelle vie cittadine per sensibilizzare sui
temi della ‘riduzione del danno’ nell’uso di stupefacenti e per chiedere la liberalizzazione della vendita delle c.d.
droghe leggere.”

“La contestazione muove dall’assunto che, all’interno dell’ass. Livello 57 vi fosse una sorta di cartello tra
spacciatori……….. secondo tale prospettazione , si sarebbe trattato di un’attività di spaccio consentita e addirittura
incentivata dall’associazione ……. “

“Secondo questo giudice , questo assunto non ha trovato alcuna dimostrazione …. Se non addirittura è stato
smentito.”

“Non vi è dubbio che quanto contenuto nell’informativa …” (dei carabinieri) “sia per lo più il frutto di suggestioni o
dell’esagerazione di informazioni ricevute da poco attendibili confidenti. Tuttavia anche ciò che è stato
rappresentato dagli operatori sotto copertura appare spesso il frutto di affrettate congetture di spericolati salti
logici.”

Il giudice Conclude in merito all’imputazione di spaccio (art. 73)

“Deve quindi concludersi …… CHE IN CAPO AGLI IMPUTATI , NON POSSA CONFIGURARSI ALCUNA
RESPONSABILITA’ PENALE, NEMMENO SOTTO IL PROFILO DEL CONCORSO MORALE.
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In merito all’art. 79 (agevolazione) il giudicante scrive:

“NON VI E’ DUBBIO CHE I LOCALI DEL LIVELLO 57 FOSSERO ADIBITI A FINALITà LECITE (SERATE
MUSICALI CONCERTI INIZIATIVE CULTURALI) parimenti , tuttavia risulta evidente come, durante le serate vi
fosse da parte degli avventori, un uso di sostanze stupefacenti ….. (COME PER ALTRO AVVIENE IN TUTTE LE
DISCOTECHE). “

“Verosimilmente, come affermato dal teste……, per il numero notevole dei frequentatori, in locali come CA.CU.BO. e
il Livello 57, l’organizzazione non era in grado di controllare il fenomeno dello spaccio”

“di conseguenza ……tutti gli imputati debbono essere mandati assolti dall’imputazione (art. 79) perché IL FATTO
NON SUSSISTE.

Alla luce di questi estratti dalla sentenza chiediamo agli organi d’informazione tutti di rettificare qualsiasi
informazione errata e offensiva apparsa il 16 aprile in merito al nostro procedimento legale e alle nostre attivita’
pubbliche e professionali.

INOLTRE VOGLIAMO RIBADIRE CHE L’ ASSOCIAZIONE CULTURALE LIVELLO 57, TUTTORA ,
NONOSTANTE L’ACCANIMENTO POLITICO E POLIZIESCO, CONTINUA A LAVORARE AL FIANCO DEI
CONSUMATORI E DELLE VITTIME DI QUESTA REPRESSIONE VERGOGNOSA, ORGANIZZANDO
MOBILITAZIONI ED INIZIATIVE CULTURALI PUBBLICHE CONTRO LA LEGGE FINI GIOVANARDI E IN
GENERALE CONTRO TUTTE LE POTICHE DISCRIMINATORIE E AUTORITARIE.
MENTRE L’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE LA57-ALCHEMICA, NON HA MAI SMESSO DI
OFFRIRE SPORTELLI INFORMATIVI , CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E INTERVENTI DI
RIDUZIONE DEI RISCHI IN EVENTI COME STREET PARADES, FREE PARTY, FESTIVALS, ETC.. A BOLOGNA
E IN TUTTA ITALIA, AUTO-FINANZIANDOSI DEL TUTTO, ESSENDO DA OLTRE 6 ANNI SENZA ALCUN
FINANZIAMENTO PUBBLICO.

L’ARTICOLO 79 E’ UNA FORMA SUBDOLA E VIOLENTA DI CONTROLLO SOCIALE USATA SPESSO PER
COLPIRE GLI INDIVIDUI PIU’ LIBERI E GLI SPAZI AUTOGESTITI.

NOI CONTINUIAMO A LOTTARE PER CANCELLARE QUESTA LEGGE criminogena!

Diamo la nostra solidarietà a tutti coloro che sono colpiti in vario modo dall’ingiustizia di questa legge, e alle
famiglie di coloro che hanno pagato con la vita le politiche proibizioniste.

Siamo comunque contenti di vedere sugli stessi giornali la notizia che giovani liceali hanno votato simbolicamente
per la liberalizzazione delle sostanze leggere, perche’ ci segnala, in questo momento di crescente oscurantismo,
che sempre piu’ giovani si rendono conto del danno che producono le POLITICHE proibizioniste.

http://www.livello57.org/ (http://www.livello57.org/)

http://lab57.indivia.net/ (http://lab57.indivia.net/)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               2 / 2

http://www.livello57.org/
http://lab57.indivia.net/
http://www.tcpdf.org

